
 

 

 

 

 

 

 

 

 

II domenIca del tempo ordInarIo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Ecco l’Agnello di Dio”!! Oggi siamo invitati anche per noi 

a riconoscere Gesù nella nostra vita, a lasciarci illuminare 

dallo Spirito e a testimoniare con semplicità la fede, come 

ha fatto Giovanni: non mettendo al centro noi stessi, ma 

indicando il Signore che viene incontro all’umanità. 

Buona settimana a tutti!! 
 

don Moreno e la presidenza del consiglio pastorale 

Via Cavour 29, 35030 Rubano       049.630986 

parrocchiavillaguattera@gmail.com  -  www.parrocchiavillaguattera.com 

B o l l e t t i n o  
PARROCCHIA di S. Prosdocimo in VILLAGUATTERA 

Anno 2026  -  Domenica 18 gennaio 2026 



 

 

sabato 17 gennaio 

ore 18,30 def. Calore Bruna (anniv.) e Giuseppe, Marini Luigi e Savio 
Emilia 

domenica 18 gennaio – II domenica del tempo ordinario 

ore 9,30  def. Benetton Nòfrio e Nocenti Dèlia; def. Mario e Irma 

lunedì 19 gennaio 

ore 17,30 def. don Savino (3° anniv.) 
giovedì 22 gennaio 

ore 17,30 per la comunità       dopo la messa ADORAZIONE del Santissimo  
venerdì 23 gennaio 

ore 16,00 recita del santo rosario in chiesa 

sabato 24 gennaio 

ore 18,30 per la comunità 

domenica 25 gennaio – II domenica del tempo ordinario 

ore 9,30  def. Traverso Giovanni, Loris e Sbabo Giuseppina; 
  def. don Savino 
 

confessioni in chiesa il sabato dalle ore 17,30 
 

 

 
 

lunedì 19/1 ore 20,45   Consiglio Pastorale Parrocchiale 

giovedì 22/1 ore 18,30  prove coro 

venerdì 23/1 ore 18,30  prove coretto delle famiglie 

venerdì 23/1 ore 20,00  gruppo 3 Media a Villaguattera 

sabato 24/1 ore 16,00   A.C.R. a Bosco 

domenica 25/1 ore 9,30  famiglie I° anno Iniziazione Cristiana a Bosco 

domenica 25/1 ore 20,30  gruppo 1-2 Sup. a Villaguattera 
 

 

Raccolta cibo per i bisognosi 
sabato 24 e domenica 25 gennaio 

 

Al Banco di Solidarietà necessitano di: CAFFE', PELATI, LATTE, 

MERENDINE, OLIO, RAGU’, DETERSIVO PIATTI, SAPONE LIQUIDO 

 

Sante Messe e intenzioni 

Appuntamenti e incontri 



LE  OF F ERTE  P ER LE  SAN TE  MESSE  

Mi sembra opportuno ricordare come si procede per chiedere la celebrazione di messe 
per i propri defunti, tenendo conto della prassi di ogni comunità ma soprattutto delle 
regole che il Vescovo stabilisce per tutta la diocesi. 
1- La Santa messa è una azione liturgica di tutto il popolo di Dio e si celebra sempre 

aperta a tutto il popolo di Dio (a meno di casi particolari a discrezione del parroco, 
non si celebrano messe private o in luoghi privati); Questo vale anche per gruppi o 
associazioni di fedeli laici. 

2- La santa Messa, essendo l’azione di grazie di Cristo al Padre, in forza del suo sacrificio 
a favore di tutti, contiene in sè tutte le intenzioni della Chiesa: sono le preghiere per i 
vivi e per i defunti, come recita bene il canone dopo la consacrazione. 

3- La Chiesa consente al sacerdote di applicare ad ogni Messa una intenzione particolare 
richiesta dai fedeli o dalla comunità stessa. Alla domenica è obbligatorio celebrare 
almeno una messa per il Vescovo e per il Popolo di Dio. Sono ammesse anche più 
intenzioni per i defunti nella stessa messa, qualora le richieste fossero superiori alla 
disponibilità di messe. 

4- Il fedele che richiede una intenzione per una messa non “PAGA” la Messa perché il 
suo valore non ha prezzo, ma dà al sacerdote una offerta libera, – dal 2000 i vescovi 
italiani hanno indicato che questa offerta per la Messa sia di 10 euro - . Al sacerdote 
che celebra quindi viene assegnata una sola offerta anche se ci fossero più intenzioni. 
Tutte le offerte in più vanno alle necessità della comunità cristiana o vengono 
mandate in parte ai sacerdoti che non hanno intenzioni di Messe (es. i pensionati o i 
missionari). In questo modo è garantita ufficialmente la uguaglianza di trattamento 
per ogni sacerdote. 

5- Ogni parrocchia è obbligata a celebrare anche le messe per tutte le Anime, specie 
quelle del Purgatorio: vengono celebrate quando in una messa non ci sono intenzioni. 

6- Per decreto del Vescovo, nelle solennità (Immacolata, Natale, 1 gennaio, Pasqua, 
Corpus Domini, Ascensione, Pentecoste, Assunta, Tutti i Santi, ecc.) non si celebrano 
suffragi per defunti. 

7- In una messa si può chiedere il suffragio per più defunti o raggruppandoli nella 
famiglia: in questo caso l’offerta potrebbe essere più generosa (a seconda delle 
proprie possibilità). 

Concretamente, ogni fedele che viene a chiedere una intenzione per la Messa (sarebbe 
meglio non dire “ordinare”!) lo può fare direttamente al sacerdote in sacrestia nei tempi 
più opportuni, si accorda per il giorno e l’ora e lascia l’offerta indicata: Si può anche 
inviare un messaggio via whatsapp al 3701336245 e si può consegnare l’offerta in busta 
durante la raccolta delle offerte. Chi lascia una offerta maggiore di 10 euro sa che ha 
donato per le necessità della comunità e non per l’arricchimento di qualcuno. Anche 
questo può essere un modo semplice ma costante per sostenere la propria parrocchia. 

Grazie della pazienza e della comprensione 



don Savino Faggin teniamo viva la memoria 

Martedì 20 gennaio 2026 ricorre il terzo anniversario della nascita al cielo di don 

Savino. Lo ricorderemo con affetto e nella preghiera alla messa di lunedì 19 gennaio. 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha in animo di realizzare una pubblicazione nel 

2028 in occasione del quinto anniversario, che vuole essere segno di gratitudine, 

memoria viva e comunione. 

Pertanto, chi lo desidera può condividere un’esperienza personale, un episodio 

significativo, una riflessione o anche poche righe che esprimano ciò che don Savino 

ha rappresentato nel proprio cammino umano e di fede. 

Tutti gli elaborati vanno consegnati a don Moreno che ne curerà la raccolta. 

Ogni testimonianza, grande o piccola sarà preziosa. 

 

Dizionarietto liturgico 

Da oggi chiariamo i termini che si usano in liturgia e i loro signiĮcaƟ per avere un 
linguaggio comune e una comprensione di ciò che facciamo: 
 

I COLORI LITURGICI 
BIANCO: indica il cielo, la purezza, la gioia, la festa, la luce, la sanƟtà; si usa in tuƩe 
le solennità, specie nel tempo di NATALE e di PASQUA. 
VERDE: indica la vita, la natura, la quoƟdianità, la ferialità, la speranza; si usa tuƫ i 
giorni e le domeniche del TEMPO ORDINARIO. 
ROSSO: indica il fuoco, il sangue, il sacriĮcio, la croce, il marƟrio, la tesƟmonianza 
della fede; si usa nelle memorie dei marƟri, il Venerdì Santo e nelle feste dello Spirito 
Santo 

VIOLA: indica l'aƩesa, la penitenza, il luƩo, la riconciliazione e la conversione del 
cuore; si usa nella Confessione, nelle Esequie, nel Tempo di AVVENTO e di 
QUARESIMA. La variante del ROSACEO viene usata per indicare la gioia dell’aƩesa 
nella terza di AVVENTO e la gioia della carità nella quarta di QUARESIMA. 
 

L'ANNO LITURGICO 

l'anno liturgico, che si riferisce alle celebrazioni di rito caƩolico, non coincide con 
l'anno civile o altro, ma prende l'avvio dal mistero dell'Incarnazione e della 
Redenzione di Cristo. Quindi l'inizio dell’A.L. avviene dopo la festa di Cristo Re (XXXIV 
domenica del Tempo Ordinario) con l'AVVENTO (4 domeniche). Segue subito il 
NATALE e il TEMPO DI NATALE, Įno alla festa del BaƩesimo di Gesù. 
Dopo questa festa inizia il TEMPO ORDINARIO (I parte) che dura Įno al Mercoledì 
delle CENERI. Con le Ceneri comincia la QUARESIMA (5 domeniche), seguita dalla 
PASQUA; il tempo di Pasqua dura 50 giorni Įno alla Pentecoste. Dopo questa festa 
inizia la seconda parte del TEMPO ORDINARIO e ...      si riprende da capo. 
Nel rito caƩolico Ambrosiano (in diocesi di Milano) ci sono delle varianƟ per la durata 
del tempo dell’avvento e della quaresima, ma sostanzialmente non cambia nulla. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


